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DISEGNO DI LEGGE

presentato dai Ministro idei Lavoro e della Previdenza Sociale

(ZAOGAGiNffiN'I)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 LUGLIO 1960

Norme per la disciplina dei contributi e delle prestazioni concernenti l ’Ente nazio­
nale di previdenza e di assistenza per gli impiegati dell’agricoltura (E.N.P.A.I.A.)

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Com’è noto, la 
Cassa nazionale di assistenza per gli impie­
gati .agricoli e forestali —■ che col presente 
provvedimento assume la denominazione 
di Ente nazionale di previdenza e di 
assistenza :per gli impiegati deH’iagricol- 
tu ra  - EjN.P.A.LA. — è un Ente di diritto 
pubblico, giuridicamente riconosciuto con re­
gio decreto 14 luglio 1987, n. 1485, che ne ha 
pure approvato lo Statuto. iL’Ente ha la pro­
pria sede in Roma e non dispone di Uffici pe­
riferici.

L ’Ente provvede istituzionalmente lall’assi- 
stenza ed alla previdenza in form a obbliga­
toria  di tu tti i dirigenti ed impiegati che pre­
stano la loro 'opera alle dipendenze degli im­
prenditori agricoli, operanti su tutto il te r­
ritorio nazionale, secondo :la definizione che 
del-l'imprenditore agricolo è data dall’artico­
lo 2135 del Codice civile.

Il funzionamento della Cassa è disciplina­
to dallo 'Statuto di cui ,al citato regio decreto 
n. 1485 del 1987 — successivamente modifi­
cato con regio decreto 20 ottobre 1939, nu­
mero <22t23, e con decreto del Presidente del­
la .Repubblica 29 luglio 1949, n. &52 — nonché

delle disposizioni contenute nei seguenti con­
tra tti  collettivi nazionali, stipulati dalle ©op­
presse organizzazioni sindacali e tu tto ra  in 
vigore per effetto dell’articolo 43 del decreto 
legislativo luogotenenziale 23 novembre 1944, 
n. 869 :

a) contratto collettivo nazionale 31 lu­
glio 1938, relativo .al trattam ento di quiescen­
za, previdenza ed assistenza dei dirigenti, dei 
tecnici e degli impiegati dell’agricoltura ;

b) contratti collettivi nazionali 22 giu­
gno 1988 e 16 dicembre 1938, concernenti la 
assistenza malattia degli impiegati dipen­
denti da imprese esercenti concessioni di ta ­
bacco e frantoi di olive;

c) contratto collettivo nazionale 20 di­
cembre 1988, portante il regolamento di pre­
videnza degli impiegati menzionati sotto la 
precedente lettera b) ;

d) contratto collettivo nazionale 7 gen­
naio 1940, che modifica il trattam ento di pre­
videnza disciplinato dal contratto menzionato 
sotto la precedente lettera c) ;

e) contratto collettivo nazionale <1° gen­
naio 1942, relativo al trattam ento di ,quie­
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scenza, 'previdenza ed assistenza dei dirigen­
ti, -dei tecnici e degli impiegati dipendenti dai 
Consorzi di bonifica. iNorme di applicazione 
di tale contratto sono contenute, altresì, nel­
l’accordo 25 febbraio 1955, concluso presso 
il Ministero del lavoro e della previdenza so­
ciale tra  le Organizzazioni .sindacali rappre­
sentanti gli E n ti ed i lavoratori di bonifica.

Stando alle fonti normative premesse, han­
no diritto di assicurazione presso l’Ente tu tti
i .dirigenti ed 'impiegati dipendenti da impre­
se agricole, da Consorzi di miglioramento fon­
diario, da. imprese esercenti concessioni di 
tabacco e frantoi di olive, da Consorzi di bo­
nifica, nonché da tu tti gli enti, pubblici o pri­
vati, che comunque operino nel .settore della 
produzione agricola in regime di concorren­
za (Consorzi tenutari di stazioni momta-tau- 
rina, Consorzi volontari per la viticoltura, 
Consorzi produttori latte e Caseifici sociali, 
Consorzi ortofrutticoli, Cooperative agrico­
le, Cantine sociali, Pollicultori, Consorzi 
idraulici, Consorzi stradali vicinali, Centri di 
fecondazione artificiale, .ecc..),

.Le forme di previdenza, ed assistenza affi­
date all’Ente, ,a norma di Statuto, secondo la 
misura e le modalità .stabilite dal Consiglio 
di amministrazione, sono le seguenti :

1) assicurazione contro le malattie, sia 
per gli impiegati che per i familiari .a carico ;

.2) assicurazione degli impiegati in caso 
di infortunio professionale ed extra profes­
sionale j

3) fondo .di .previdenza;
4) accantonamento dell’indennità di an­

zianità.

Ai sensi del contratto collettivo 81 luglio 
1938, menzionato sotto la lettera a), ed in 
virtù delle norme deliberate dal Consiglio di 
Amministrazione per l ’attuazione del tra t­
tamento assistenziale e previdenziale spet­
tante agli aventi diritto, i contributi che i 
datori di lavoro attualmente versano diret­
tamente all’Ente, anche per la parte posta 
a carico degli .assicurati, sono calcolati sulla 
retribuzione annua complessivamente perce­
pita da ciascun dipendente, in ragione del 
15,'50 per cento per i dirigenti e del .14,50 per

cento per gli impiegati (l’aliquota de.11’1 per 
cento in più per conto dei dirigenti costitui­
sce una addizionale del contributo dovuto in 
via principale per l’assicurazione contro gli 
infortuni, addizionale che è dovuta per 'ras­
sicurazione de;l maggior indennizzo cui i di­
rigenti hanno diritto in caso di infortunio 
professionale ed extra professionale.).

iLe aliquote complessive .suddette so.no de­
stinate e ripartite, jiell’interesse degli .assi­
curati, come appresso :

3,50 per cento per l’assicurazione di ma­
lattia, posta a completo carico dei datori di 
lavoro ;

2.00 per cento per l’assicurazione contro 
gli infortuni professionali ed extra profes­
sionali dei dipendenti con qualifica di dirigen­
ti, di cui m età a, carico 'dei datori di lavoro 
e metà a carico .degli .assicurati ;

1.00 per cento per riassicurazione contro 
gli infortuni professionali ed extra professio­
nali dei dipendenti con qualifica di impiegato, 
di cui metà a  carico dei datori dì lavoro e 
metà a carico degli assicurati;

2.00 per cento per la costituzione del 
Fondo di previdenza, di cui metà a carico 
dei dato ri. di lavoro e metà a  carico degli as­
sicurati ;

8,0.0 per cento per l'accantonamento del­
l’indennità di anzianità, posta a completo ca­
rico dei datori di lavoro.

P er ciò che concerne la base imponibile dei 
contributi dovuti all’Ente per l’assicurazio­
ne di malattia, già la  legge 19 febbraio 1951, 
n. 74, estese .alla Cassa, le disposizioni di cui 
al decreto legislativo luogotenenziale 1° ago­
sto 1945, n. 692, sulla determinazione degli 
elementi della retribuzione da considerare 
ai fini del calcolo dei contributi dovuti per 
gli assegni familiari, disposizioni che sono 
adesso recepite negli articoli da 27 a 30 del 
testo unico delle norme sugli assegni fami­
liari, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797.

Ora è qui da rilevare che in sede di stipula 
del nuovo contratto collettivo nazionale di 
lavoro per i dirigenti e impiegati di aziende 
agricole e forestali, avvenuta il 6 agosto 1957, 
la parti contraenti (in rappresentanza dei da-
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toni di lavoro : la 'Confederazione generale 
dell’agricoltura italiana, la Federazione na­
zionale della mezzadria, la  Federazione na­
zionale dei conduttori in economia, la Fede­
razione nazionale degli .affittuari conduttori 
in economia, la Federazione nazionale della 
colonia e la Federazione nazionale della pro­
prietà fondiaria; in rappresentanza dei lavo­
ratori : la Federazione nazionale dirigenti ed 
impiegati tecnici ed am ministrativi di azien­
de agricole e forestali, nonché il Sindacato 
nazionale dirigenti di aziende agricole e fo­
restali) hanno .pure convenuto e stipulato un 
apposito Accordo collettivo col quale hanno 
spontaneamente e -parzialmente modificato il 
« Contratto collettivo nazionale relativo al 
trattam ento di quiescenza, previdenza ed as­
sistenza dei dirìgenti, dei tecnici agricoli e 
degli impiegati delle, aziende agricole » stipu­
lato il 81 luglio 1938 (menzionato sotto la 
le ttera «-) della presente relazione) e variazio­
ni ed aggiornamenti successivi.

Analogo .accordo è stato successivamente 
stipulato tra  la Confederazione .generale del­
l’agricoltura italiana e la Confederazione ita­
liana sindacati lavoratori iC.IjS.-L,

Con tali accordi, premesse le dovute con­
siderazioni, le parti, come innanzi costituite, 
hanno convenuto e stipulato testualmente 
quanto segue :

« 1) di elevare dal 3,50 per cento al 4,50 
per cento, a decorrere .dal 1° gennaio 1968, 
il contributo dovuto all’Ente per l’assicu­
razione di malattia, di cui il 4 per cento a, ca­
rico del datore di lavoro e lo 0,50 per cento 
a carico dei dirigenti e .degli impiegati ag ri­
coli ;

« 2) di elevare dal 2 per cento al 4 per 
cento, a  decorrere dal 1° gennaio 1958, il con­
tributo dovuto all’Einte per il trattam ento di 
previdenza dei dirigenti e degli impiegati 
agricoli, di cui il .2,50 per cento a  carico del 
datore di lavoro e 111,50 per cento a carico dei 
dirigenti e degli impiegati agricoli. Di tali 
aliquote, il 3 per cento è destinato all'incre­
mento della quota a  risparmio (conti indivi­
duali) e l’I per cento alla copertura del r i­
schio di morte e di invalidità permanente ed 
assoluta ;

« 3) rimangono ferme nella entità a ttua­
le le aliquote :
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1 per icento relativa all’assicura-zione 
infortuni degli impiegati,

2 per cento relativa airassi-curazione 
infortuni dei dirigenti,

8 per cento relativa all’accantona­
mento della indennità di anzianità;

« 4) le aliquote contributive innanzi in­
dicate sono dovute sul complesso della re tri­
buzione percepita dai dirigenti e dagli impie­
gati, e comunque sulla retribuzione minima 
fissata dai contratti integrativi provinciali, 
secondo le mansioni -svolte e l'anzianità di 
.servizio ».

ili contenuto degli accordi predetti dimo­
stra  chiaramente come il sistema di finanzia­
mento .dell’Ente, conservi tu tto ra  la sua ori­
ginaria ed esclusiva fonte contrattuale, quan­
do ormai già da tempo la contribuzione as­
sicurativa e previdenziale è tu tta  disciplina­
ta  con legge, -anche se talvolta la volontà del 
legislatore si limiti ad attribuire  ,solamente 
efficacia formale .di legge a  quanto le parti 
interessate hanno volontariamente consacra­
to in appositi accordi di natu ra sindacale, co­
me si verifica ancora- nei vari settori della 
Cassa unica per gli assegni familiari.

O ra è da notare la posizione singolare di 
un E nte pubblico, quale l’Ente di cui t r a t ­
tasi il quale, mentre gestisce obbligatoria­
mente forme di previdenza e di assistenza 
sociale, erogando prestazioni in regime di 
automatismo-, attinge, invece, il suo f in a n z ia ­
mento da norme -contrattuali, che, se in ori­
gine, sotto il soppresso ordinamento sinda­
cale, avevano forza 'C ogente erga omnes co­
me leggi sostanziali, ora, hanno efficacia, li­
m itata al campo -del diritto privato, solo nei 
confronti degli iscritti alle Associazioni sti­
pulanti.

Non è chi non veda quanto sia imperfetto 
un simile sistema di gestione che prevede, a 
fronte di spese di carattere obbligatorio per 
l’Ente erogatore, entrate regolate unicamen­
te per contratto di natura -privatistica e, 
quindi, prive di efficacia obbligatoria per tu t­
ti gli appartenenti alla categoria interessata.

P er ovviare a tale inconveniente -sussiste 
un unico mezzo : quello della traduzione in 
norma di legge delle clausole contrattuali.

In tal senso, pertanto, è stato predisposto 
l’unito provvedimento, il quale è appunto
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rivolto principalmente ad attribuire efficacia 
ex lege a quanto le parti interessate hanno 
già spontaneamente determinato e concor­
dato in sede sindacale.

Ovviamente, una volta divenuta legge la 
volontà delle parti negli stessi term ini in 
cui essa è sta ta  recepita nell’unito schema, 
indubbiamente deriverà all’Ente nella ero­
gazione delle forme di assistenza e di pre­
videnza ad esso affidate, quella più ampia ga­
ranzia e quella più riposante tranquillità 
che scaturiscono dairosservanza della legge 
stessa.

Dal punto di vista finanziario è da porre 
in evidenza che le misure dei contributi con­
cordati dalle parti e recepite neU’unito prov­
vedimento, più che m irare a risanare passi­
vità finanziarie in atto, sono rivolte a  fron­
teggiare una situazione di equilibrio insta­
bile, che seriamente minaccia di porre in pas­
sivo, a breve scadenza, alcune delle gestioni 
più im portanti affidate all’Ente quale in p ri­
mo luogo, quella relativa all’assicurazione di 
malattia.

È da considerare, infatti, che il costo per 
l’assicurazione di m alattia ha segnato nel 
195,2, sulle corrispondenti entrate per contri­
buti, un’incidenza pari al 94,07 per cento. 
Tale incidenza è salita, nel 1955, ai 99,21 per 
cento ed ha raggiunto il 100,15 per cento 
nel 1957.

iCiò dimostra che il costo deile prestazioni 
di m alattia assorbe pressoché totalmente la 
corrispondente entrata per contributi, così 
da impedire alla relativa gestione di parte­
cipare con una propria quota alla copertura 
delle spese generali.

*  *  *

Passando all’esame analitico delle norme, 
in cui si articola il provvedimento, è da ri­
levare :

Art. 1. — La norma in esso contenuta 
nulla innova allo stato giuridico attuale del­
la Cassa, salvo la variante della nuova de­
nominazione dell’Ente.

Art. 2. — Il primo comma dell’articolo ri­
porta, puramente e semplicemente, le nuove

misure contributive convenute tra  le parti 
interessate nel menzionato accordo del 6 ago­
sto 1957, che ne fissa la decorrenza dal 1° 
gennaio 1058.

Al riguardo non sembra inopportuno por­
re in rilievo il senso di consapevolezza e Io 
spirito sociale dimostrato dai dirigenti ed 
impiegati agricoli, i quali, attuando in pra­
tica il principio di fa r  partecipare l’assicu­
rato all’onere della contribuzione, hanno vo­
luto liberamente accollarsi l’onere del pa­
gamento di una parte dei contributi anche 
per l’assicurazione di m alattia, nell’intento 
di consentire all’iEnte non solo di mantenere 
le prestazioni inelle misure attuali, ma di 
continuare nel suo programma di progres­
sivo coordinato adeguamento delie più im­
portanti prestazioni garantite agli assicurati.

Sostanzialmente, sia per quanto riguarda, 
l’aliquota di incidenza sulla retribuzione, sia 
per ciò che concerne l’aliquota di riparto de­
gli oneri fra datori di lavoro ed assicurati, 
si è stabilito quanto segue :

A) D i s p o s i z i o n i  in n o v a t iv e  :

,1) il contributo per l’assistenza di m a­
la ttia  è stato elevato dal 3,50 per cento al
4,50 per cento della retribuzione imponibile. 
L’aumento dell’l  per cento è stato posto per 
metà a carico dei datori di lavoro e per metà 
a  carico degli assicurati. Così che, a fa r 
tempo dal il0 gennaio 1958, il contributo di 
cui tra ttas i rimane per il 4 per cento a ca­
licò dei datori di lavoro e per lo 0,50 per 
cento a carico dei dirigenti e degli impie­
gati agricoli;

2) il contributo dovuto per il Fondo di 
previdenza è stato  aumentato dal 2 per cen­
to al 4 per cento della retribuzione. L’au­
mento del 2 per cento è stato posto a  carico 
dei datori di lavoro per l’l,50 per cento, men­
tre  resta a  carico degli assicurati per la ri­
manente aliquota dello 0,50 per cento. Così 
che, sempre a decorrere dal 1° gennaio 1958, 
il contributo inciderà per il 2,60' per cento 
sul datore di lavoro e per l’l,50 per cento 
sui dirigenti e sugli impiegati agricoli.

A proposito dei contributo dovuto per il 
Fondo di previdenza, occorre qui ricordare
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che l’intera aliquota del 4 per cento è desti­
nata al finanziamento di due distinte prov­
videnze.

Onde tenuto conto dei relativi fabbisogni, 
è stato stabilto :

a) che il 3 per cento venga destinato ad 
incrementare il vero e proprio Fondo di pre­
videnza (conto individuale) liquidabile mag­
giorato degli interessi composti del 4 per 
cento, per la parte a ciascun assicurato spet­
tante, al compimento del 65° anno di età o 
al momento di cessazione dell’assicurazione 
presso l’Ente, ovvero liquidabile ai supersti­
ti in caso di morte deïï’assicurato ;

b) che l’I per cento sia destinato, in caso 
di invalidità « permanente ed assoluta », a 
garantire agli assicurati un indennizzo pari 
a 20 volte la media degli emolumenti men­
sili in base ai quali risultano versati i con­
tributi all’,Ente nei dodici mesi precedenti 
l’evento dannoso : « in caso .di morte » del­
l’assicurato a garantire ai superstiti un in­
dennizzo pari a  quindici volte la media pre­
detta.

Dal chiarimento che precede intorno al 
contributo destinato al Fondo di previdenza, 
emerge che ai superstiti, in caso di morte 
dell’assicurato, l’Ente dovrà corrispondere 
le provvidenze menzionate sotto le lettere 
entrambe a.) e b).

B) D i s p o s i z i o n i  i n v a r ia t e :

1) il contributo per rassicurazione con­
tro gli infortuni sia professionali che extra 
professionali resta, come prima, stabilito sul­
la retribuzione, nella misura del 2 per cento 
per i dirigenti e dell’l  per cento per gli im­
piegati dell’agricoltura, gravando per metà 
a carico dei datori d.i lavoro e per metà a 
carico degli assicurati;

■2) il contributo per l’accantonamento 
deH’indennità di anzianità resta, come pri­
ma, stabilito nella misura dell’8 per cento 
della retribuzione ed è posto interamente a 
carico dei datori eli lavoro.

Con il secondo comma ,si stabilisce che i 
datori di lavoro dovranno corrispondere al­

l’Ente, per le spese di accertamento e di r i­
scossione dei contributi di cui al comma p ri­
mo, un’addizionale pari ,al 4 per cento del­
l’importo dei contributi stessi, nella misura 
cioè rim asta sempre invariata e che si con­
ferma.

Con il terzo comma si dispone che le ali­
quote contributive stabilite nel comma pre­
cedente potranno essere variate con l’osser­
vanza delle norme contenute nell’articolo 1 
— comma primo e secondo — della legge ,14 
aprile 1956, n. 307, contenente delega al Go­
verno per la determinazione e le modifica­
zioni delle misure dei contributi dovuti per 
le assicurazioni generali obbligatorie.

Art. 3. — La norma è diretta ad indivi­
duare i datori di lavoro 'Obbligati ad assicu­
rare  i dipendenti dirigenti ed impiegati pres­
so l ’Ente ed a versare al medesimo i contri­
buti previdenziali ed assistenziali per le fo r­
me dal medesimo gestite.

Com’è noto, nei contratti collettivi di la­
voro stipulati nel cessato regime corporati­
vo, i datori di lavoro, come pure i lavoratori, 
erano individuati attraverso la veste di rap ­
presentanti per legge dalle organizzazioni 
sindacali nelle quali gli uni e gli altri erano, 
rispettivamente inquadrati.

È ovvio, peraltro, che, 'soppresso l’ordina­
mento giuridico corporativo, la  individua­
zione dei soggetti del rapporto di lavoro nel 
presente disegno di legge debba essere di­
sciplinata con diverso sistema e con riferi­
mento a diversa normativa,

A tale esigenza risponde l’articolo 3, p ri­
mo comma, nel quale, in armonia a  tutto 
l’indirizzo del presente disegno di legge, e 
nulla innovandosi nel campo dei datori di 
lavoro quale fu stabilito nei contratti collet­
tivi corporativi richiamati nella premessa di 
questa relazione e quale è ancora oggi in 
atto, l’indicazione dei soggetti medesimi è 
svincolata da qualsiasi riferimento alle nor­
me di inquadramento del cessato regime.

'In particolare si osserva che i datori di 
lavoro di cui alla le ttera a) si identificano in 
genere nella figura dell’imprenditore ag ri­
colo di cui1 alla definizione dello stesso data 
dall’articolo 2(135 del Codice civile, dell’im­
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prenditore, cioè, ohe esercita sotto qualun­
que form a un’attiv ità diretta alla coltiva­
zione del fondo, alla silvicoltura, all’alleva­
mento del bestiame o che svolge attività con­
nesse all’esercizio normale dell'agricoltura.

Tra i predetti datori .di lavoro sono com­
presi i proprietari di fondi affittati, catego­
ria a sé stante, già inquadrata, nel regime 
corporativo, nella « Federazione nazionale dei 
proprietari di beni affittati » e che nell’a t­
tuale regime ha assunto la denominazione 
di « Federazione nazionale della proprietà 
fondiaria » associata alla Confederazione ge­
nerale deH’agriooltura italiana.

Peraltro  ogni necessità di accertamento in 
merito da parte dell’iEinte deve ritenersi su­
perata ogni qual volta il datore di lavoro 
risulti già inquadrato nel settore dell’ag ri­
coltura ai fini del pagamento degli assegni 
familiari.

Alla lettera b) sano indicati 'quegli enti ed 
associazioni che hanno per fine la difesa e 
il miglioramento della produzione agricola, 
restando, peraltro, chiaramente esclusi gli 
enti di diritto pubblico e gli enti riconosciuti 
tali ai fini dell’assicurazione di m alattia pres­
so l’Ente (nazionale di previdenza dei dipen­
denti di Eni: di diritto pubblico (articolo 7 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 31 ottobre 1947, n. 1304).

Nessun dubbio sorge poi per i Consorzi 
di miglioramento fondiario e di irrigazione 
(lettera c) costituiti a norma dell’articolo 

563 del Codice civile.
Riguardo ai Consorzi di bonifica (lette­

ra  d) occorre precisare che essi, mentre 
provvedono altrim enti all’assicurazione di 
m alattia dei propri dirigenti ed impiegati, 
garantiscono d’altra parte agli stessi me­
diante un sistema pensionistico un trattam en­
to di quiescenza, ritenuto più favorevole del­
l’indennità di anzianità. Da ciò la loro esclu­
sione dagli obblighi contributivi per le due 
predette forme gestite dall’Ente.

Gli impiegati tecnici ed amministrativi del­
le aziende esercenti concessioni di tabacco e 
frantoi di olive (lettera e), mantengono il 
trattam ento ad essi assicurato in virtù dei 
contratti collettivi corporativi sopra richia­
mati.

Infine gli enti pubblici in genere (lette­
ra /) sono sottoposti agli obblighi contri­
butivi previsti dalla presente legge, limita­
tamente alle imprese od aziende agricole da 
essi esercitate. Tale norma trova fondamen­
to nel disposto di cui al secondo comma del­
l’articolo 2093 del Codice civile.

,11 secondo, terzo e quarto comma dell’a r ­
ticolo i3 disciplinano l’obbligo, anch’esso po­
sto a carico dei 'datori di lavoro, di denun­
ciare all’Ente l’assunzione di dipendenti con 
mansioni di dirigenti o di impiegati, e le va­
riazioni che intervengono nel rapporto di 
impiego in m ateria di mansioni e di retribu­
zioni. Tali norme rappresentano una armo­
nica integrazione degli obblighi contributivi 
disciplinati nel primo comma del medesimo 
articolo 3.

Art. U. — Nell’articolo sono contenute le 
norme di carattere essenziale che discipli­
nano, in genere, presso tu tti gli Enti previ­
denziali, il versamento dei contributi e cioè 
il termine utile per il versamento e le rela­
tive modalità, l’oblbligo del datore di lavoro 
di versare anche la quota a carico del dipen­
dente ed infine la prescrizione quinquennale 
per la riscossione da parte dell’Ente dei con­
tributi dovuti dai datori di lavoro.

In particolare il terzo comma, che prescri­
ve il versamento del contributo anticipata­
mente per ciascun anno solare, costituisce 
conferma della norma, tu tto ra  vigente, con­
tenuta nelPartieolo 2 del contratto collettivo 
nazionale 31 luglio 1938, richiamato nelle 
premesse, e sempre applicata fino ad oggi 
senza alcuna contestazione nei termini con­
cordati in sede contrattuale.

D’altra parte, il sistema del pagamento 
anticipato dei contributi, previsto per la 
CjN.A.LAjF. dalla citata norma contrattuale 
del 1938, trova un valido precedente nell’ar­
ticolo 23 del 'Regolamento approvato con re­
gio decreto 25 gennaio 1937, n. 200, per l’at­
tuazione del regio decreto 17 agosto 1935, 
n. 1765, sull’assicurazione obbligatoria con­
tro gli infortuni sul lavoro gestita dallo
I.,N,A.iIjL.

Inoltre, l’articolo 4 in esame, oltre a, pre­
vedere che, su domanda del datore di lavoro, 
i contributi possono essere, almeno in via
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eccezionale versati in rate periodiche, disci­
plina anche (in armonia -al particolare in­
dirizzo seguito dai presente disegno di legge, 
quale quello di adottare in caso di semplice 
morosità nel versamento dei contributi ri­
chiesti ed in caso di totale o parziale eva­
sione all’ obbligo di assicurazione e di con­
tribuzione, differenti misure di sanzioni da 
contenersi entro un limite minimo ed un li­
mite massimo, in relazione alla diversa gra­
vità dell’inadempienza contributiva) le san­
zioni da applicarsi al datore di lavoro che 
versi i contributi con ritardo sul termine 
stabilitogli.

'Dispone esso al riguardo che il datore di 
lavoro moroso, unitamente ai 'Contributi do­
vuti e non versati, è tenuto a corrispondere 
all’Ente, a titolo di sanzione civile, una som­
ma aggiuntiva, il cui importo, commisurato 
in percentuale sul contributi omessi, è gra­
duato a seconda della durata della inadem­
pienza.

Tale sistema di sanzioni, oltre che rispon­
dente a  criteri di proporzionalità, è stato ri­
tenuto più idoneo ed adeguato dell’azione di 
rivalsa da parte dell’E nte del costo delle pre­
stazioni corrisposte in stato di morosità del 
datore di lavoro, principio questo previsto 
da tempo in altre leggi assistenziali e dal 
quale 11 presente disegno di legge si allon­
tana.

'Peraltro, l’articolo 4 in questione contiene 
anche disposizioni che consentono la ridu­
zione ad un terzo della somma 'aggiuntiva 
ove il datore di lavoro moroso provveda a 
sanare la inadempienza contributiva sponta­
neamente ovvero entro 10 giorni dall’even­
tuale avviso dell’Ente.

'Ove invece sia intervenuta formale diffida 
dell’Ente o dell’/Ispettorato del lavoro, il da­
tore di lavoro è ammesso a  pagare la somma 
aggiuntiva ridotta del 50 per cento se il ver­
samento è effettuato entro i termini stabi­
liti nella diffida stessa.

Art. 5. — Una inadempienza più grave 
della morosità considerata al precedente ar­
ticolo 4, è prevista dall’articolo 6, quella 
cioè della mancata o incompleta denuncia al­
l’Ente dell’assunzione di dipendenti con man­

sioni impiegatizie, e della conseguente eva­
sione totale o parziale agli obblighi contribu­
tivi stabiliti dal presente provvedimento.

Tale inadempienza non può non richiedere 
norme e sanzioni di maggior rigore, sia a 
tutela degli impiegati agricoli interessati, che 
non debbono essere esposti al rischio di per­
dere in tu tto  o in parte i benefici previden­
ziali ed assistenziali ai quali essi hanno di­
ritto, sia a garanzia dell’Ente, le cui gestioni 
debbono essere poste al coperto dei danni 
finanziari, di entità imprevedibile, che la 
grave inadempienza considerata può provo­
care.

L’articolo 5 in esame, pertanto, prevede 
sanzioni e penalità adeguate -agli scopi pre­
detti, secondo 1-a seguente discriminazione :

-1) i contributi dovuti per rassicurazio­
ne di m alattia e contro gli infortuni, come 
pure per la tutela dei rischi di morte e di 
invalidità, debbono essere versati con decor­
renza dalla data di assunzione dei dipenden­
ti impiegati, salvo le limitazioni per effetto 
della prescrizione quinquennale disposta da-1- 
r-a-rticolo 4. È dovuta, inoltre, una somma 
aggiuntiva pari all’ammontare dei contributi 
dovuti e non versati;

2) i contributi dovuti per il conto- indi­
viduale e per il fondo di accantonamento 
dell’indennità di anzianità debbono essere 
corrisposti egualmente -con decorrenza dalla 
data stessa di assunzione dei dipendenti im­
piegati, ma è dovuta, una somma aggiuntiva 
pari al '50 per cento dei contributi medesimi.

'L’articolo -5 commina, inoltre, ammende di 
varia misura per la mancata o incompleta 
denuncia o per l'omesso versamento dei con­
tributi destinati all’incremento dei conti in­
dividuali e dell’indennità di anzianità.

Tuttavia, l’articolo -consente’ la possibilità 
della composizione am ministrativa della ver­
tenza, con la. riduzione della somma aggiun­
tiva e delle ammende a misure da stabilirsi 
da parte del Consiglio di amministrazione 
dell’Ente entro determinati limiti, purché il 
datore ^di lavoro inadempiente ne faccia do­
manda di oblazione prim a dell’apertura del 
dibattimento del giudizio di primo grado nei 
casi di elevata contravvenzione.
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Art. 6. — «L’articolo concerne la 'base im­
ponibile. A tale fine, è già stato rilevato in 
precedenza che, per la determinazione -degli 
elementi della retribuzione da considerarsi 
ai 'fini del calcolo dei contributi dovuti per 
l’assistenza malattia, erano state estese, -alla 
Cassa, con legge 19 febbraio 1951, n. 74, le 
disposizioni contenute nel decreto legislativo 
luogotenenziale 1° agosto 1945, n. 692, ora 
riportate negli articoli 27-30 del testo unico 
delle norme sugli assegni familiari.

Con il primo comma dell’articolo 6 dell’an­
nesso provvedimento si generalizza il p rin­
cipio; infatti, le disposizioni vigenti per la 
determinazione degli elementi della retribu­
itone ai fini del calcolo dei contributi dovuti 
per gli assegni fam iliari si estendono — sic 
et simplicìter — 'al calcolo di tu tti i contri­
buti dovuti all’Ente di previdenza e di assi­
stenza per gli impiegati dell’agricoltura.

Pier ultimo, considerata la necessità di r i­
ferire il contributo ad un minimo di re tri­
buzione, con il secondo comma dell’articolo 6 
si dispone che i contributi dovuti all’Elnte 
non potranno in nessun caso calcolarsi su 
una base imponibile inferiore alla retribu­
zione minima stabilita dai contratti integra­
tivi provinciali.

Quella che precede, evidentemente, è una 
disposizione di natura cautelativa, essendo 
diretta ad assicurare all’Ente nazionale di 
previdenza e di assistenza per gli impiegati 
dell’agricoltura un minimo di copertura fi­
nanziaria per la erogazione delle prestazioni 
ad esso affidate, alla stessa stregua di quan­
to è stato disposto con l’articolo 5 (terzo 
comma) della legge 4 aprile 1952. n. 218, 
per il minimale di retribuzione da valere ai 
[fini del calcolo dei contributi dovuti per le 
assicurazioni generali obbligatorie.

Art. 7. —' L’articolo dispone la correspon­
sione delle prestazioni a favore dell’assicu­
rato, secondo il principio della automaticità, 
anche nel caso in cui il datore di lavoro al 
verificarsi degli eventi protetti risulti mo­
roso nel pagamento dei contributi entro i 
termini all’uopo comunicatigli dall’Ente.

Peraltro, occorre rilevare che l’Ente gesti­
sce istituzionalmente forme assicurative a 
tutela di « rischi temporanei », come rassi­

curazione di malattia, rassicurazione contro 
gli infortuni e la copertura del rischio di 
morte e di invalidità, al verificarsi dei quali 
l’intervento assistenziale dell’Ente deve es­
sere immediato, e forme a tutela di « eventi 
a tempo differito », come il conto individuale 
ed il fondo di .accantonamento dell’indennità 
di anzianità, la cui liquidazione ha per pre­
supposto il raggiungimento' del '65° anno di 
età e, comunque, la risoluzione del rapporto 
d’impiego.

Ne deriva la necessità di una diversa di­
sciplina normativa in materia, a  seconda 'che 
si tra tti di evento dell’uno o dell’altro or­
dine.

Eppertanto, essendo in stato di morosità 
il datore di lavoro, ove si verifichi un rischio 
temporaneo, l’Ente corrisponde le normali 
prestazioni assicurative; ove, invece, si ve­
rifichi la risoluzione del rapporto d’impiego, 
l’Ente liquida gli importi del conto indivi­
duale e dell’indennità di anzianità accanto­
nati (e corrispondenti ai contributi versati, 
capitalizzati al saggio annuo del 4 per cento) 
•alla data di risoluzione del rapporto stesso, 
maggiorati dagli importi dei contributi do­
vuti e non ancora versati per gli stessi t i ­
toli dal datore di lavoro.

Art. 8. — L’articolo 8 del disegno di legge 
reca una norma di modifica dell’articolo 2 
della legge 4 agosto 1955, n. 692, sull’assi­
stenza di m alattia ai pensionati di invalidità 
e vecchiaia.

Come è noto tale articolo 2 stabilisce gli 
istituti ed enti a  giurisdizione nazionale qua­
lificati per la gestione della nuova form a 
assistenziale, secondo u:n indirizzo esplicita­
mente affermato, per cui i pensionati deb­
bono essere assistiti in caso di m alattia dallo 
stesso istituto od ente nazionale che li assi­
steva. prim a del pensionamento.

Unica eccezione a tale indirizzo è costi­
tuita dalla 'Cassa nazionale di assistenza per 
gli impiegati agricoli e forestali, la  quale, 
pur esercitando statutariam ente la sua a tti­
vità su tutto  il territorio della (Repubblica, 
non fu allora 'annoverata, per comprensibili 
scopi di più ampio ordinamento strutturale, 
tra  gli enti qualificati alla gestione deH’assi- 
stenza m alattia per i pensionati ohe prim a
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del pensionamento erano da essa assistiti 
quali dirigenti od impiegati del settore agri­
coltura.

Questi ultimi, infatti, nel punto 1) dell’a r ­
ticolo 2 della succitata legge n. 692, furono 
attribuiti alla competenza -assistenziale del- 
l’I..N.-A.iM.

Peraltro, nella pratica attuazione, tale nor­
ma -si è dim ostrata largamente inoperante 
per un duplice ordine di ragioni.

Primo, perchè gran parte dei pensionati in 
parola all’atto del pensionamento non ab­
bandonano — fenomeno di -ampia portata 
nello specifico settore — l ’attività subordi­
nata presso le rispettive aziende, ma la con­
tinuano ancora fino vai limite delle possibi­
lità, restando per ciò stesso attribu iti alla 
competenza assistenziale della Cassa.

-Secondo perchè oltremodo difficoltoso è r i­
sultato per i rim anenti pensionati il loro 
inserimento nel sistema -assistenziale dello 
LN.A.iM., attuato -come è .noto, nella forma 
diretta, dop-o aver usufruito per tu tta  La du­
rata  del rapporto d ’impiego dell’assistenza 
delia iCassa, a ttua ta  invece nella form a indi­
retta, -in quella form a cioè che già i con­
tra tti collettivi richiamati nelle premesse 
adottarono perchè più rispondente ia.ll’a tti­
vità degli impiegati dell’agricoltura, svolta 
presso aziende normalmente dislocate lon­
tano da centri abitati.

È sembrato pertanto opportuno e necessa­
rio apportare una modifica alla norma in 
argomento, allo scopo di consentire ai diri­
genti ed impiegati agricoli di usufruire, 
dopo il pensionamento, in armonia con lo 
stesso indirizzo -della legge n. 692, delP-assi- 
stenza m alattia dell’iEnte che li ha assistiti 
prima del pensionamento.

A tale scopo è stato predisposto l’articolo 8 
del disegno di legge col quale l’Ente nazio­
nale di previdenza e di assistenza per gli 
impiegati dell’agricoltura è collocato tra  gli 
Enti ed Istituti di cui al punto 2) della leg­
ge n.' 692 ed è facoltizzato a gestire l’assi­
stenza di m alattia per i pensionati di invali­
dità e vecchiaia che prima del pensionamen­
to erano assistiti dalla Cassa o dall’Ente me­
desimo.

Art. 9. — Con l'articolo 9 si richiama la 
competente vigilanza del 'Ministero del la­
voro e dell’Ispettorato del lavoro sull’attua­
zione delle norme contenute nel presente prov­
vedimento e -delle altre che disciplinano l’a t­
tività assistenziale- e previdenziale deU’Ente.

Inoltre, con lo stesso articolo si -stabilisce di 
rendere valide per l’E.N.P.A.I.A. tu tte  le di­
sposizioni di .legge vigenti per la C.N.A.I.A.F. 
e tutte le norme dei contratti collettivi cor­
porativi che regolano le forme di assistenza 
-e di previdenza gestite dalla Cass-a stessa, 
-che non risultino in contrasto od incompa­
tibili con le norme del presente disegno di 
legge.

Si stabilisce, altresì, -che l’Ente è disci­
plinato dallo statuto della Cassa in vigore e 
che le modifiche a  detto statuto saranno ap­
portate con -decreto del Presidente della Re­
pubblica. su proposta del Ministro del lavoro.

Art. 10. — L’articolo, infine, è diretto a 
dar validità a tu tti gli effetti lai contributi 
versati dai datori di lavoro .nelle nuove mi­
sure stabilite dall’accordo collettivo -6 agosto 
1957 e con decorrenza -dal 195-8, prim a cioè 
■dell’entrata in vigore del presente -provve­
dimento.
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DISEGNO DÏ LEGGE

Art. 1.

La Cassa nazionale di assistenza per gii j 
impiegati agricoli e forestali, giuridicamente 
riconosciuta con regio decreto 14 luglio il937, 
n. 1485, che ne ha pure approvato lo Sta­
tuto, «assume la denominazione di « Ente na­
zionale di previdenza e di assistenza per gli 
impiegati dell’ag ricoltura » (E.iN.P.A.I.A.).

L ’Ente ha personalità giuridica di diritto 
pubblico, è sottoposto alla vigilanza del Mi­
nistero del lavoro e della previdenza sociale, 
ha sede in (Roma e svolge la sua attività su 
tutto il territorio della [Repubblica italiana.

Art. 2.

I contributi dovuti all’Ente nazionale di 
previdenza e di assistenza per gli impiegati 
dell’agricoltura sono determinati nelle se­
guenti misure :

1) il contributo per rassicurazione con­
tro  le malattie è stabilito nella misura del
4,50 per cento della retribuzione, di cui il 4 
per cento a  carico dei datori di lavoro e lo 
0,i50 per cento a carico dei dirigenti e degli 
impiegati dell’agri coltura ;

2) il contributo per il fondo di previ­
denza è stabilito nella misura, del 4 per cento 
della retribuzione, di cui il 2,50 per cento a 
carico dei datori di lavoro e FI,60 per cento 
a carico dei dirigenti e degli impiegati del­
l’agricoltura.

(Dell’intero contributo per il fondo di pre­
videnza, l'aliquota 1 per cento è destinata 
alla copertura dei rischi di morte e di inva­
lidità permanente totale ed assoluta e l’ali­
quota 8 per cento all’incremento dei conti 
individuali dei singoli assicurati;

3) il contributo per rassicurazione con­
tro  gli infortuni è stabilito sulla retribuzione 
inelle vigenti misure del 2 per cento per i 
dirigenti e dell’l  per cento per gli impiegati

dell’agricoltura. Tale contributo è ripartito 
per metà a carico dei datori di lavoro e per 
metà a  carico dei dirigenti ed impiegati as­
sicurati ;

4) il contributo per il fondo di accanto­
namento deH’indennità di anzianità è stabi­
lito nella vigente misura dell’8 per cento della 
.retribuzione ed è posto ad esclusivo carico 
dei datori di lavoro.

'Per le spese di accertamento e di riscos­
sione dei contributi predetti, i datori di la­
voro sono tenuti a  corrispondere all’Ente 
una addizionale nella vigente misura del 4 per 
cento sull’importo dei contributi medesimi.

Per eventuali variazioni delle misure dei 
contributi e dell’addizionale di cui al pre­
sente articolo, si provvede con decreto del 
Presidente della ■Repubblica, su proposta del 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale di concerto con il Ministro dell’agricol­
tu ra  e delle foreste, in applicazione delle nor­
me fissate dall’articolo 1, comma primo e se­
condo, della legge 14 aprile 1956, n. 307, in 
relazione alle risultanze di gestione.

Art. 3.

I contributi di cui all’articolo 2 sono do­
vuti, con le limitazioni e le esclusioni pre­
viste nel presente articolo, dai datori di la­
voro appresso indicati per i dipendenti con 
mansioni di dirigenti ed impiegati tecnici 
ed amministrativi, di concetto e di ordine, an­
che se assunti con periodo di prova o di ti­
rocinio :

a) gli imprenditori, siano essi singoli o 
associati, o società, Consorzi ed Enti che 
esercitano a ttiv ità  agricola o attività con­
nesse, i proprietari di fondi affittati e, in 
tu tti i casi, i datori di lavoro ai quali siano 
applicabili le norme sugli assegni familiari 
in agricoltura;

b) gli Istituti, gli Einti e le Associazioni 
che hanno il fine di attuare o di promuovere 
in qualsiasi modo la difesa, il miglioramento 
e l’incremento della produzione agricola, ai 
quali non siano applicabili le disposizioni di 
cui all’articolo 7 del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 31 ottobre 1947, 
n. 1304;
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c) i 'Consorzi di miglioramento fondia­
rio e i Consorzi di irrigazione;

d) i Consorzi di bonifica, con esclusione 
dei contributi afferenti all’assicurazione con­
tro le malattie e al fondo di accantonamento 
dell’iindenmità di anzianità;

e) le aziende esercenti concessioni di ta ­
bacco e i frantoi di olive per i soli dipen­
denti con mansioni di impiegati tecnici ed 
amministrativi, di concetto e d ’ordine;

/) gli Enti di diritto pubblico, limitata- 
mente alle imprese od aziende agricole da 
essi esercitate.

L’assunzione di dipendenti con le mansio­
ni indicate nel precedente comma deve es­
sere denunciata dai datori di lavoro all'Ente 
entro il quindicesimo giorno dalla data .di 
assunzione dei dipendenti medesimi.

La, denuncia deve contenere le generalità 
complete del dipendente, la descrizione par­
ticolareggiata delle mansioni dallo stesso 
esplicate e la indicazione della retribuzione 
spettanteg-li.

Le variazioni, che volta a volta interven­
gano nelle mansioni esplicate dai dipendenti 
impiegati, come pure nelle retribuzioni, deb­
bono essere denunciate all’Ente entro un 
mese dalla data in cui le variazioni stesse 
si sono verificate.

Art. 4.

I datori di lavoro sono tenuti a versare 
all’Ente i contributi stabiliti dalla presente 
legge sia per la parte a  loro carico, sia, per la 
parte a carico dei dipendenti prestatori di 
opera.

La parte di contributo a carico dei dipen­
denti è trattenuta  dai datori di lavoro sulla 
retribuzione corrisposta ai dipendenti me­
desimi.

il contributi sono dovuti anticipatamente 
per ciascun anno .solare, o per un periodo 
più breve in relazione a minore durata del 
rapporto d’impiego dei dipendenti, e debbo­
no essere versati entro venti giorni dalla 
data della richiesta dei contributi medesimi 
da parte dell’Ente.

Ai fini della regolazione dei contributi, i 
datori di lavoro debbono comunicare all’iEin-

te, nei termini da questo stabiliti, l’ammon­
tare delle retribuzioni effettivamente corri­
sposte durante il precedente periodo di assi­
curazione.

'Su motivata richiesta del datore di la­
voro, il Consiglio di .amministrazione del­
l’Ente può, in via eccezionale, consentire il 
versamento dei contributi in rate periodiche 
anticipate.

In caso di ritardo nel versamento dei con­
tributi, il datore di lavoro moroso, unita­
mente ai contributi dovuti e non versati, è 
tenuto a pagare all’Ente, a titolo di san­
zione civile, una somma aggiuntiva compre­
sa entro i limiti minimo e massimo dello 
0,50 per canto e del 10 per cento dei contri­
buti omessi, secondo il criterio di gradua­
zione da stabilirsi da parte del Consiglio di 
amministrazione dell’Ente in relazione alla 
durata del ritardo.

Qualora il datore di lavoro moroso prov­
veda a sanare la inadempienza contributiva 
spontaneamente, ovvero entro il term ine di 
10 giorni dalla data  di ricezione di even­
tuale avviso da parte dell'Ente, l'importo 
delle sanzioni di cui al precedente comma è 
ridotto ad un terzo.

Nel caso in cui sia intervenuta diffida, da 
parte dell'Ispettorato del lavoro o diffida 
stragiudiziale da parte dell'Ente per il pa­
gamento 'di quanto dovuto ai sensi del primo 
comma del presente articolo, e il datore di 
lavoro inadempiente provveda al versamen­
to dei contributi a rre tra ti entro il termine 
indicato nella diffida medesima,, la somma 
aggiuntiva è ridotta al 50 per cento di quella 
dovuta.

L ’azione per riscuotere i contributi dovuti 
all’Ente dai datori di lavoro si prescrive nel 
termine di cinque anni dall’ultimo giorno 
dell’almo solare entro il quale se ne doveva 
eseguire il versamento.

Art. 5.

Il datore di lavoro il quale, contravvenen­
do al disposto dell’articolo 3, abbia omesso 
di denunciare all’Einte l'assunzione di dipen­
denti o le variazioni intervenute nelle m an­
sioni e nelle .retribuzioni dei dipendenti stes­
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si, o vi abbia provveduto in modo inesatto 
od incompleto, è tenuto a corrispondere al- 
l’Ente :

1) i contributi dovuti e non versati, in 
tutto  o in parte, per rassicurazione contro 
le malattie, per rassicurazione contro gli in­
fortuni e per la parte del fondo di previ­
denza afferente ai rischi di morte e di inva­
lidità permanente totale ed assoluta, nonché 
una somma aggiuntiva uguale all’ammonta­
re dei contributi medesimi ;

2) i contributi dovuti e non versati, in 
tutto o in parte, per la parte del fondo di 
previdenza afferente ai conti individuali e 
per il fondo di accantonamento dell’inden­
nità di anzianità, con decorrenza dalla data 
di assunzione dei dipendenti impiegati, non­
ché una somma aggiuntiva pari al 50 per 
cento dei contributi medesimi.

Inoltre, per le inadempienze di cui al pre­
cedente comma, il datore di lavoro è punito :

a) con l’ammenda da lire 6.000 a lire
20.000 per ogni dipendente cui si riferisce 
la mancata o incompleta denuncia di assun­
zione ;

b) con l’ammenda da lire ,10.000 a lire
40.000 per l’omesso versamento, in tutto  o 
in parte, dei contributi destinati all’incre­
mento dei conti individuali;

c) con l’ammenda da lire 10.000 a lire
50.000 per l’omesso versamento, in tutto  o 
in parte, dei contributi dovuti al fondo di 
accantonamento dell'indennità di anzianità.

Nelle contravvenzioni alle norme del pre­
sente articolo, il contravventore, prim a del­
l’apertura del dibattimento nel giudizio di 
primo grado, può presentare domanda di 
oblazione all’Ente, il quale, con delibera del 
Consiglio di amministrazione, determina la 
somma da pagarsi entro i limiti, minimo e 
massimo, dell’,ammenda stessa.

Nel caso in cui la contravvenzione riguar­
di anche contributi non pagati, l’E nte può, 
previa delibera del Consiglio di am ministra­
zione, ridurre la somma aggiuntiva, di cui 
al comma sesto dell’articolo 4.

I  proventi delle pene pecuniarie sono de­
voluti a  beneficio delle gestioni delle forme 
assistenziali e previdenziali, cui le violazioni 
si riferiscono.

Alrt. 6.

Per la determinazione degli elementi della 
retribuzione da considerarsi ai fini del cal­
colo dei contributi di cui all’articolo 2, si 
applicano le disposizioni vigenti per il cal­
colo dei contributi dovuti per gli assegni fa­
miliari.

In ogni caso, i contributi dovuti ai sensi 
della presente legge non possono essere cal­
colati su una retribuzione inferiore a quella 
minima stabilita dai contratti integrativi 
provinciali, in relazione alle mansioni ed al­
l’anzianità di servizio dei prestatori d’opera 
interessati.

Art. 7.

‘L ’Ente corrisponde all’assicurato o ai suoi 
aventi causa le prestazioni deH’assicurazio- 
ne contro le malattie e dell’assicurazione 
contro gli infortuni, come pure la parte del 
fondo di previdenza afferente ai rischi di m or­
te e di invalidità permanente totale ed asso­
luta ,anche nei casi in cui, al verificarsi degli 
«venti tutelati, il datore di lavoro risulti mo­
roso in tutto o in parte nel versamento dei 
contributi dovuti.

In particolare, qualora intervenga la riso­
luzione del rapporto d’impiego mentre il da­
tore di lavoro risulti moroso nel versamento 
dei contributi dovuti, l’Ente liquida all’assi­
curato, o ai suoi aventi causa, gli im porti ac­
cantonati alla 'data di risoluzione del rappor­
to medesimo, rispettivamente nel conto indi­
viduale del fondo di previdenza e nel fondo 
di accantonamento dell'indennità di anziani­
tà, maggiorati degli importi dei contributi 
dovuti e non ancora versati per gii stessi t i ­
toli dal datore di lavoro.

A rt. 8.

A modifica dell’articolo 2 della legge 4 ago­
sto 11955 n. 602, l’Ente nazionale di previden­
za e di assistenza per gli impiegati dell’agri-
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coltura è .compreso fra  gli Enti di cui al inu­
merò 2 dello stesso articolo e provvede .alla 
assistenza di m alattia a favore dei pensionan­
ti che prim a del pensionamento risultavano 
assistiti dalla Cassa, nazionale di assistenza 
per gli impiegati agricoli e forestali oppure 
dall’iEnte medesimo.

Ar,t. 9.

La vigilanza per l’applicazione della pre­
sente legge e delle altre norme riguardanti 
la previdenza e l’assistenza sociale 'dell’En­
te, è esercitata dal (Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale a mezzo deU’ïispetto- 
rato del lavoro.

Si applicano all’Ente tutte le disposizioni 
di legge vigenti per la Cassa nazionale di J  
assistenza per gli impiegati agricoli e fore­
stali, nonché tu tte  le norme contenute nei 
sottoelencati contratti collettivi nazionali che 
regolano i trattam enti previdenziali ed .assi­
stenziali gestiti dalla Cassa medesima, che 
non risultino in contrasto od incompatibili 
con la presente legge :

a) contratti collettivi nazionali 31 lu­
glio 193,8 e 1° gennaio 1942, relativi al t r a t­
tamento di quiescenza, previdenza, ed assi­
stenza dei 'dirigenti, dei tecnici e degli im­
piegati deH’iagricoltura e rispettivamente dei 
Consorzi di bonifica;

b) contratti collettivi nazionali 22 giu­
gno 1988 e 16 dicembre 1938 relativi all’as­
sistenza di malattia, e .contratti collettivi na­
zionali 20 dicembre 1938 e 7 'gennaio 1940 
relativi al trattam ento di previdenza, degli 
impiegati dipendenti da imprese esercenti 
.concessioni di tabacco e frantoi di olive.

L’Ente è disciplinato dallo statuto appro­
vato con regio decreto 14 luglio 1937, nu­
mero 1485 e successive modificazioni.

Le modifiche al predetto statuto sono ap­
provate con decreto del (Presidente della Re­
pubblica su proposta del Ministro per il la­
voro e la previdenza sociale.

Art. 10.

(Gli adempimenti .agli obblighi contributivi 
effettuati anteriormente all’entrata in vigore 
della presente legge, nelle stesse misure p re­
viste dall’articolo .2, in applicazione degli ac­
cordi sindacali intervenuti in materia, sono 
considerati validi a tu tti gli effetti.

Art, 1,1.

La presente legge entra in vigore dal p ri­
mo giorno del mese successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della 'Repubblica.


